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Green pass: gli obblighi per le aziende

Il Dl n. 127/2021 ha esteso ulteriormente l’ambito di applicazione dell’obbligo di

certi�cazione verde COVID-19 (c.d. green pass) al mondo del lavoro pubblico e

privato. Gli artt. 1 e 3 del Decreto prevedono che, dal 15 ottobre 2021 e �no al

termine dello stato di emergenza (31 dicembre 2021), è obbligatorio essere in

possesso e mostrare su richiesta la c.d. certi�cazione verde Covid-19, nei luoghi di

lavoro sia pubblici che privati. Spetta al datore di lavoro organizzare l’attività

aziendale e controllare che siano rispettate tutte le misure idonee ad assicurare lo

svolgimento in sicurezza del lavoro. Il DPCM 12 ottobre 2021, modi�cando il DPCM

17 giugno 2021, ha introdotto nuove modalità automatizzate di veri�ca delle

certi�cazioni verdi Covid-19 sui luoghi di lavoro. Riepiloghiamo gli adempimenti che

le aziende devono adottare per essere in regola con gli obblighi di legge.

Per leggere l'articolo: https://assistenza-legale-impr...

I versamenti dei soci alla società: �nanziamenti o conferimenti? 

E' prassi di�usa tra i soci di società di capitali, soprattutto a ristretta base personale,

di e�ettuare versamenti in denaro, spesso in assenza di particolari formalità e di

precisa causale,  �nalizzati ad apportare mezzi propri alla società idonei a

consentirle di svolgere la propria attività di impresa. Tali erogazioni di denaro

possono essere e�ettuate dai soci con l’intento di �nanziare la società – nel qual caso

sorge l’obbligo di restituzione, con o senza interessi, in capo alla società – oppure

con l’intento di ra�orzare in modo permanente la struttura patrimoniale e

�nanziaria della società, senza procedere ad un aumento del capitale sociale. In

https://assistenza-legale-imprese.it/green-pass-obblighi-per-aziende/
https://assistenza-legale-imprese.it/versamenti-soci-societa-finanziamenti-conferimenti/
https://assistenza-legale-imprese.it/diritto-recesso-consumatore-commercio-on-line/
https://assistenza-legale-imprese.it/diritti-di-controllo-del-socio-di-s-r-l/
https://assistenza-legale-imprese.it/il-patto-di-non-concorrenza-con-i-dipendenti/
https://www.avvocatorecuperocrediti.it/ridurre-rischi-mancato-pagamento-contrattualistica-misure-organizzative-interne/
https://assistenza-legale-imprese.it/green-pass-obblighi-per-aziende/


questo secondo caso, si tratta di conferimenti "atipici", che incrementano il

patrimonio netto della società senza determinare una variazione del capitale sociale

nominale; essi danno luogo a crediti esigibili solo al momento dello scioglimento

della società e nei limiti dell’eventuale attivo di liquidazione. Può essere controverso

quali�care dal punto di vista giuridico i versamenti e�ettuati dai soci.

Per leggere l'articolo: https://assistenza-legale-imprese.it/versamenti-soci-
societa-finanziamenti-conferimenti/

Il diritto di recesso del consumatore nel commercio on line 

Nei contratti conclusi on line i consumatori- cioè le persone �siche che agiscono per

scopi estranei all'attività imprenditoriale o professionale- hanno sempre ( tranne

alcuni tasi tassativi) il diritto di recedere entro 14 giorni, senza dover fornire alcuna

motivazione e senza, normalmente, dover sostenere dei costi per l'esercizio di tale

diritto. Il termine per recedere inizia a decorrere in momenti diversi a seconda di

quando il consumatore è posto nella disponibilità    e�ettiva dell’oggetto del

contratto. In seguito all’esercizio del recesso, l’impresa deve rimborsare al

consumatore le somme da questi pagate, mentre il consumatore è tenuto a restituire

i beni. L’AGCM ha sanzionato molte volte imprese di e-commerce che ostacolavano

ingiusti�catamente il diritto di recesso dei consumatori, o non rimborsavano le

somme da questi pagate dopo che avevano esercitato il recesso.

Per leggere l’articolo: https://assistenza-legale-imprese.it/diritto-recesso-
consumatore-commercio-on-line/

I diritti di controllo del socio di S.r.l.

Nella S.r.l. l'art.2476, comma 2, c.c., prevede che i soci che non partecipano

all'amministrazione della società hanno: a) il diritto all'informazione, che consente

loro di poter ottenere informazioni sull'andamento della gestione della società; b) il

diritto di consultazione che permette loro di ottenere la consultazione di documenti

relativi alla società. Tali diritti sono essenzialmente posti a tutela dei diritti della

minoranza dei soci, ovvero di coloro che partecipano al capitale sociale della Srl ma

non sono amministratori; essi infatti consentono al singolo socio, a prescindere dalla

propria quota di capitale sociale, di ottenere tutte le informazioni e i documenti

necessari per esercitare, in modo consapevole, i propri diritti sociali, tra i quali

l’esercizio dell’azione di responsabilità nei confronti degli amministratori. L’esercizio

dei diritti di informazione del socio deve rispettare alcuni limiti che derivano

dall’esigenza di contemperare l’interesse del socio con l’interesse della società, in

applicazione del principio di buona fede.

Per leggere l’articolo: https://assistenza-legale-imprese.it/diritti-di-
controllo-del-socio-di-s-r-l/

Il patto di non concorrenza con i dipendenti 

Il know-how aziendale costituisce un patrimonio assai prezioso, a cui le imprese non

possono rinunciare. Per evitare la fuoriuscita di “personale-chiave”, l’imprenditore

può stipulare con i dipendenti un patto di non concorrenza, con il quale si obbliga a

corrispondere al lavoratore una somma di denaro in cambio dell’impegno di
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quest’ultimo a non svolgere attività concorrenziale per il tempo successivo alla

cessazione del rapporto di lavoro. L’art. 2125 c.c. subordina la validità di un patto di

non concorrenza con gli ex dipendenti a precisi limiti, che devono essere ben

conosciuti e attentamente seguiti dalle imprese per evitare problematiche e rischi

legali.

Per leggere l'articolo: https://assistenza-legale-imprese.it/il-patto-di-non-
concorrenza-con-i-dipendenti/

Aziende: come ridurre i rischi di mancato pagamento? 

I crediti insoluti rappresentano per tutte le aziende un serio problema; la crisi

economica innescata dalla pandemia Covid-19 ha fatto aumentare

esponenzialmente il numero dei debitori in di�coltà nel pagamento delle somme

dovute alle scadenze pattuite, rendendo ancora più grave questo problema per tutte

le aziende. Ogni impresa può (ed anzi deve) limitare il sorgere di crediti insoluti,

adottando alcune cautele ed accorgimenti tali da ridurli entro un limite �siologico, o

comunque accettabile. E’ di essenziale importanza perle imprese utilizzare moduli

contrattuali scritti ed e�caci, e una opportuna procedura aziendale interna sul

recupero crediti.

Per leggere l’articolo: https://www.avvocatorecuperocrediti.it/ridurre-rischi-
mancato-pagamento-contrattualistica-misure-organizzative-interne/
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